
LA GAZZETTA D’ACQUI

teonica della' produzione con una 
giustizia di lavoro, ha fatto inveoe 
insorgere nelle folli ignoranti le pas­
sioni turbolente della jacquerie. Le 
folle sono divenute bestiali. Il paese 
è insanguinato dalle lotto civili, cru­
delissime. Cosi dominando l’anarobia 
e il terrore ogni olassa di cittadini, 
la infinita miseria prepara giornate1 
di abbiezione. ___ ___  __

E-^pontraddiaione, ohe purram-, 
pólla dalla logica delle bose — quegli 
stèssi Commissari del popolo' òhe.a> , 
veyand'inobilitatb l’eBercito, ohe con- 
segnarónb il paeBealripmicq, oggi ; 
fannou appello disparato perahi un 
eBeroito si ricostituisoa a fronteggiare 
ogni pericolo. Ma fotta :■ ogni disoi-
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piina,--invano la Ruswia potrà' far 
Sentire la sua volontà luoidn sulla 
punta delle armi' rivèndioatfioi.'
' ■ Però — ed anche questo diciamo', 
pur sembrando paradossalo; «'giusti* 
Àcato dalla logica — là Russia dei 
nefasti uomini rotti se ha talento’ di 
inilitarizzarsi di nuovo, gli è contro 
l’intésa e non già contro di quelli 
ohe l’hanno impoverita' e manomessa!

L’Intesa che ha nel suo programma 
là redenzione dei popoli oppressi, 
òhe fónda ogni divenire di civiltà 
sùll’aseiouramento delle nazionalità 
riadattato, è per questo suo stesso 
intento contraria ad un’internazio­
nale di genti eguali «'« indistinte ». 
La democrazia dell’Intesa, ohe sulla 
base naturale della vita e della so­
cietà, non trascura i nuolei fonda­
mentali di ogni coesistenza cittadina, 
la patria, la razza, l’umanità; non 
può accordare credito alla teoria ohe 
divide il mondo in due classi irose. 
E precisamente questo oontrasto di 
teorie« di tendenze, che ponel’una 
Contro l ’altra la democrazia occiden­
tale-col bolscevismo. Nondimeno 
anche questa lotta d’idee e di uo­
mini finirà, trionfando la òausa degli 
alleati!

Gli alleati in Russia portano la 
loro fede,'il loro coraggio e la loro 
civiltà. La Russia — ne siamo certi 
:— risusciterà, malgrado la reazione 
tedesca e quella bolscevika. La sorte 
delle armi volge a loro favore.

Gli avvenimenti della Russia sono 
ammonitori' anche per quei . fuoru­
sciti dal buonsenso e dalla patrio, che 
sono in terra nostra.

(cmiUtt ?ro Mutilati
Somma Precedente L. 22547,55 — Gng- 

gino Gio. Batta, 5 — Raccolte nelle seno!# 
di Quaranti,'*6,80 — Prof. Pareri, 5 — 
March. Buzzi Lunghi Maddalena, 100 — 
Pellizzone Rachele, 5 —' Ravera Pietro, 2 
— Terza parte incasso serata concerto al 
salone Vecchie Terme 23-8, 221,G0 (gli 
altri due terzi furono versati uno a fsvora 
delle Opero Federate l’altro a disposizione 
del Comitato di Preparazione Civile) — 
Psruigotti Maggiorino, 2 — Cap. Lonza 
Carlo, 5 — Prof. Bocchi, 20 — Ivaldi 
Luigi, per lo spettacolo cinematografico 
31-8, 50 — Avv. Sacerdote, 10 - [Avv. 
Bistolfi, Prss. Comm. Circ. Raccolta Rot­
tami Metallici, 200 — Totale L. 23179,95.

PROVVEDIMENTI
che sono doverosi per frenare il 

rincaro dei generi alimentari.

Quante e quali siano le volte che 
da queste colonne sia partito l’avviso 
cóntro ogni sopruso e la domanda di 
un equo e radicale provvedimento i 
lettori Io sanno, pia,,pur ^oppoi À dò- ;■ 

* lóftìào dovèrto''cohstàtàfe,ìé'CóSè àonb *< 
sempre allo stato quo ante.

Perchè si sia, poi tanto restii ad e- 
manare un Decreto'Prefettizio che. 
autorizzi la Stazione-' ferroviaria di 
Acqui-e quelle’del Circondario a fer­
mare e far confiscare da chi di ragione 
tutte quelle’derrate alimentàri .che i 

-bagarini locali e «gli speculatori di 
altripaesi esportano dalla nQstra.città. 
in larghissima misura e con danno 
gravissimo della popolazione, rion lò 
si capisce. E tosi pure' rèsta incoili-: 
prensibilei il perchè , si: tardi tanto a 
vietare, p.er tutto, il tempo che ancora 

. durerà,la guerra, ,ogni,.fqrma-di,baga-. 
rinaggio, che è causa del più palese 
sfacciato e rovinoso accaparraménto 
di tutte le mèrci che' portano'sui no' 
strimercati r& che'fa aùmentàré'iper­
bolicamente i prezzi: delle derrate;.
. ;Ma non è,forse favolose pagare le 
uoya.S lire la,dozzina mentre il prezzo 
minimo di 'un tempo non lontano era 
di, L. Ò,6Ò cd il màssimo] 1,5Ó? ùn ca­
volo Ì5Ó centesimi mentre ne dava.iio 
due per un soldo; le patate L. 0,75 al 
Gg. mentre si avevano à 7 centesimi; 
una coppia di polli novelli 30 lire che 
si pagava 2,50; un coniglio L. 12 che 
si acquistava con una lira. E non si 
é forse visto a far pagare le ciliege 
ad un minimo di L. 2,50 il Cg. che non 
si sono mai pagate più di 7 centesimi?

E perchè tutto ciò? Perchè in Acqui 
l’accaparram,ento e la esportazione 
delle uova, delle ortaglie, dei polli, 
dei conigli, delle frutta e di quant’altro 
è portato sui nostri mercati dai con­
tadini, è fatto impunemente dai baga­
rini locali e da quegli altri speculatori 
e incettatori forestieri, che coll’aiuto 
dei primi e con mille arti subdole tro­
vano mezzo di rendersi padroni di 
tutte le derrate in questione.

E se i prezzi sovra esposti sono 
quelli che si fanno nella stagione in 
cui la campagna tutto produce, quali 
saranno quelli del pròssimo inverno?

Questo è quanto dovrebbe impres­
sionare le Autorità tutelari e inci­
tarle a prendere quei provvedimenti 
fattivi e radicali che finora sono al 
dì là da venire. Ed è perciò che noi 
dal canto nostro non tralasciamo di 
toccare questo importantissimo tasto.

Si sappia che di questi giorni al­
cuni bagarini hanno accaparrato cento 
quintali di cipolle e-cento quintali di 
patate e che quest’ultime, pagate lire 
40 al quintale vengono esportate da 
questa piazza a L. 70.

Non è questa una fox'ma di incetta 
e di esportazione che passa i limiti 
dell’onesto e che dovrebbe non solo 
essere vietata ma punita" nel modo 
più severo? ■

Noi lo ripetiamo: un Decreto Prefet­
tizio che vietasse in modo assolato 
l’esportazione delle derrate più sopra 
enumerate e che autorizzasse'le Sta­
zioni ferroviarie a fermare e far con­
fiscare tutte quelle merci che tengono 
esportate dai nostri mercati sarebbe 
senza dubbio un provvedimento op­
portuno, ma unitamente a questo sa­
rebbe di grande giovamento, pel ri­
basso dei prezzi, ormai favolosi e che 
peranco non tendono a fermarsi nel­
l’ascesa, che venisse autorizzato il Co­
mune di Acqui a poter re.qqisirje sui

mercati tutte le merci portate dai 
contadini, in modo che rendendosi pa­
drone assoluto dei mercati stessi ven­
desse direttamente alla popolazione 
ad un prezzo equo i generi requisiti, 
rimettendo poi a mercato finito il ri- . 
cavo della merce ad ogni singolo con­
tadino cui la merce stessa gli venne 
requisita.

5 ;  Quésto ■ sistema ^di;'requisizione .e 
vendita sà'rebbè il più ‘ pratico cal­
miere che mai si sia visto.

in Italia

Un’accurata inchiesta del periodico 
Italia vinicola ed agraria, di
Gasale- Monferrato, diretto dal prof, 
eav.j Arturo Marescalchi, prevede , ip 
43 milioni e mezzo il raccolto", vinicolo 
di'quest'anno iri cónfronto ai 487l5’000
d'ellb'sbórso’àimói ":; i'̂

Lavendemmia,1918',si:annuncia 
dunque di parecchio inferiore a quella, 
del passato anno, per quanto ^nepra 
sufeaè'fiteménte vicinò'a "quella “che 
è la 'media1 de^i' iùltìmi dieci’ anni.1" i; 
■ Come i /prodotto; 'effettivo in ■ vino,' 
per,JèeSfit£zfl£ d^l confrontp, coV 19,17,; 
non si deve dimenticare^ che idati  
ufficiali della'1 vendémmia .1917 ctìm- 
pfèhdOnó tutto 11 Veriéto;; ’cónte sé 
avessimo. potuto ; goderne integro il 
vino raccolto e non vi avessimo in­
vece perduto almeno • un milione e 
mezzo di ettolitri, causa la deprecata 
ifivasiòné che il valore dei nostri 
soldati andrà fra breve annullando 
vittoriosamente.

Le regioni che presentano un buon 
raccolto sonò il Piemonte, là Sicilia', 
la Toscana, la Lombardia, la Liguria.

Nelle altre regioni italiane la pe- 
ronospora (e nelle Puglie anche i 
calori sciroccali) ridusse più o meno 
le apparenze che erano promettentis­
sime e la vendemmia vi darà quan­
titativamente risultati di parecchio 
inferiori al passato anno.

Paolo Bosca
il bel vecchio la dui alta e maestosa 
figura, dalla lunga barba fluente, tutti 
in Acqui abbiamo per molto tempo 
ammirata, si è tacitamente spènto il 
giorno 3 di questo mese a Sesto Ca- 
lende, ove, con una sua .figlia, érasi 
dà quasi un anno, recato a dimorare.

Gioviale, delicato, retto, beneficò; 
con Lui scompare uno di quei tipi 
caratteristici del buon tempo antico 
che sotto le robuste sembianze e modi 
talora rudi, celano un’anima di fan­
ciulla ed un cuore d’oro.

La fine di Lui, ancorché fosse pros­
simo agli 84 anni, è parsa immatura, 
sì forte era ancora la sua vigoria fi- 
•sica e cosi vivace il suo spirito.

Quanti lo hanno avvicinato ne rim­
piangono ora la perdita con sincero 
dolore.

E noi che lo avemmo più che com- 
• pagno amico affettuoso ed intelligente, 
siamo certi di interpretare il senti­
mento generale della cittadinanza por­
gendo alle desolate figlia, e nipote, 
alla famiglia del Cancelliere Capo del 
nostro Tribunale sig. cav. Giuseppe 
Benazzo, suo stretto congiunto, ai 
parenti tutti, le nostre più profonde 
commosse condoglianze.

Cnricbetta ìtaVaschio
Maestra di Pianoforte, diplomata al Conserva 
torlo di Oenova dì lezioni. Acqui, Corto 
Bagni.

Elogiò dei fagio li
La guerra ha fatto, tornare in o- 

nore i troppo dimenticati fagioli. In­
fatti solo- presso i toscani godevano 

. di .culto privilegiato, prima che le 
armi mettessero a  - soqquadro rupi- 
verso.'

I fagiòli" hanno un enorme potere 
. nutritivo :e sono discretamente' dige­
ribili. Non hanno, raggiunto i prezzi

" iperbòlici come la carne, il pescef il 
: tonno, le uova, che pure non nutrqnq 
molto di più di essi e costano dieci 
volte tanto. :

II fagiolo è il ré degli ortaggi, come 
zTa 'patata è la regina dei campi. Se 
* lie hanno'di tutte le varietà e di tutti 
. i colori:, dei bianchi, dei neri, come

glji antichi partiti feudali; di tutti i 
ceti: dei sovrani come la regina; dei 
religiosi, come la testa d i frate; di 
tutte le tinte come i rosa, i violetto, 
il camoscio, il caffè ,e latte, i grigi, i 
rosa, i verdi, gli zigrinati, i bronzati, 
i ifiarmóreggiàti, gli striati, i bico­
lóri; di tutti i paesi; comedi Salussoliav 
il Monferrino, lo Svizzero; di tutte le,

- grandezze:-i nani, i .rampicanti, ecc.
Il fagiòlo non è solo ìinà pianta 

ché unisce l'utile ài ' dilettévole:' è an-' 
chte una pianta ornamentale. Che fiori 
gentili e senza pretesa! E  che .varietà' 
nel, .frutto! Vi è ii fagiolo biscia lungo 
quasi 30 cm„ sinuoso come un serpe, 
ottimo in frittura in cui simula le 
ghiotte lamprede, ed il fagiolo man­
giatutto schiacciato come una lama, 
magnificò al burro, squisito alla Maitre 
d’hôtel. Vi ha quello tozzo toscano, 
ottimo al ragoût all’ uso normanno 
od anche del Bel Paese ove il sì suona. 
Così cucinato esso imbalsama i pro­
fumati gigots di montone o le sostan-. 
ziose costate toscane.

Se un piccolo rimprovero si può 
fare ai fagioli è quello delle loro pre­
tese musicali; ma dichiariamo ad onor 
del vero che per imporre silenzio a 
questo 'piano del povero e ricondurlo- 
alle convenienze sociali basta qualche 
•goccia di olio fino che in sì piccola 
quantità non è impossibile trovare 
anche in tempo di guerra.

Presa questa precauzione esso sarà 
di più facile digestione e serberà il 
desiderato silenzio.

Il fagiolo dopo tutto ha il pregio' 
delle cose buone e semplici; difatti; 
non per niente fu tolto ad emblema, 
della semplicità. Perciò data la ria 
bilitazione che ne la la guerra non 
sarà più atto di disprezzo dire ad uno 
un po' semplice, o addirittura sempli­
cione: Che fasoetd!

Società Imprese Indonnali M o t
PONZONE

Il Presidiate rende uoto che il giorno 6" 
Ottobre 1918, alle or* 16, avrà luogo nella’ 
saia della Società l'assemblea generale dei, 
Soci col seguente ordine del giorno:

1. Approvazione Bilancio consuntivo;
2. Relazione dei Siudaci;
3. Pratiche diverse.
Si invitano i Soci a voler intervenire a- 

tale adunanza avvertendo die se in detto 
giorno non vi fosse il numsro legale ra­
dunanza in seconda convocazione avrà luogo, 
il giorno 13 stesso mese e stessa ora.

Ponzone, 5 settembre 1918.
Il Presidente Società Industriali Sanfront

THELLUNG VITTORIO

3« Mottstcrc BmhMi
Case da vendere e da affittare- 

con mobiglìo e senza.
Rivolgersi al sig. Poggio Carlo­

na «roante-sarto.


